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ANCORA PADRE, COME IN 
SOGNO VENGO 
di Alberto Averini

Ancora, padre, come in sogno 
vengo

a ritrovarti mentre invade il 
fiume

ampio degli anni, e grigi
sono i capelli, come i tuoi
quando la morte t'aggredì 

distratto; 
e il tuo morire vive al mio 

dolore.
Son anni, padre, che ti dico 

addio
mentre ancora ti cerco, come 

fossi
sempre fanciullo al buio della 

notte
ora che l'ombra della vita è lunga
e ancora, mentre il vivere si vela,

tendo al tuo collo le insaziate 
braccia.

Ormai quasi sono vecchio, 
padre,

e la mia mano è grande
e da tempo operò lavori d'uomo.

Oramai, padre, vedo
già figli ai figli, e dolcemente 

volge
lenta al tramonto l'operosa vita.

Ma forse tu non mi conosci 
ancora,

forse tu, padre, aspetti ad 
incontrarmi

quando ritornerà la nuova luna:
l'altra è passata
con la nostalgia.

Padre, t'attendo: torna alla 
carezza

e con te sarò piccolo, se un 
giorno

ci sarà un dove aperto ai nuovi 
abbracci.

T'attendo, padre, dove ha fine il 
tempo,

dove s'invera il sogno e splende 
l'alto

Padre dei padri.

OMBRE
di Vincenzo Belcastro

(Fuori Concorso)

Non disprezzar le ombre 
della sera,sono stanche

e la giornata è stata lunga
e senza sconti.

E' vero ,
il sole è quasi tramontato

ma nelle notti insonni
e senza meta

le scie di stelle silenziose
cercano , gravide di sogni,

un nuovo e impossibile destino
capace di far rivivere
un cuore da bambino. 

EQUILIBRIO
di Francesco Bonifazi

Folle
passano ridendo

mentre
ci amiamo
follemente.

RAGGI DI SOLE
di Raffaella Capannolo

Nelle tempeste della vita,
su cammini baciati dal sole,

percorro il mio tempo;
cercando il senso mi oppongo al 

vento,
attirata dalla luce

di un eterno sogno.

GLI OCCHI DINNANZI
di Ermanno Ciani

   All’inizio era il gioco
a tenerci le mani.

 L’incontro, l’incanto,
cercarsi, scoprire,sentire
se in fondo quegli occhi,

dinnanzi,
son quelli che il cuore
da sempre ha cercato.

   Poi il cruccio, la vita,
gioire e soffrire,

tutto quel che separa,
tutto quel che riunisce.
E il cuore che scruta
se gli occhi dinnanzi

ancora son quelli
che sempre ha cercato.

   La vita passando dipana i suoi 
fili.

Insegna a guardare,
più a fondo di prima,
non quello che aspetti

ma quello che c’è.
   Allora, pian piano,

il gioco  riinizia a mostrarci 
l’incanto

a tenerci la mano.
Il cuore conquista la lieta 

certezza
che gli occhi dinnanzi son quelli 

cercati,
che gli occhi dinnanzi

son quelli trovati.

SOGNO
 di Maria Petteruti Clemente 

I pensieri si mutano in colori,
il verde in speranza, il blu di 

pace,
e le nuvole rosa alleviano il 

cuore
e spingono lontano il grigio 

triste.
Nell'acqua annegano i dolori,

emergono i sogni, le gioie
vissute

e i volti cari! 

TUTTO...NIENTE 
di Anna Coppi

Ho  un  desiderio  assoluto, 
prorompente di qualcosa, è come 
se  un  masso  mi  gravasse  nel 
petto  e  sollecitasse  i  miei 

pensieri  e il  mio respiro a  farsi 
più  serrati  e  più  brevi, 
avvicinandosi, annullandosi fino 
a  divenire  un  anelito,  un 
desiderio  di  infinito,  di  cose 
perdute e di cui si è avuta solo la 
percezione,  anzi  solo  la 
sicurezza di averle perdute senza 
averle neanche intraviste. Da che 
questo  desiderio  di  piangere, 
perché, perché queste sensazioni 
simili  all'attesa,  a  tutte  le 
possibilità intatte ed irrompenti e 
nello  stesso  tempo  simili  alla 
fine?  Perché   questo  agitarsi 
tormentoso  del  mio  essere, 
perché  questa  forza  inusitata 
scatenata  da  chissà   quali 
percezioni,  da  chissà  quali 
desideri,  questa  forza  quasi 
inaspettata ma sospettata?
E  questo  silenzio,  questa 
immensa  pace,  questi  lievi 
fruscii  della  notte  sembrano 
quasi  il  bisbiglio  della  mia 
anima...Vorrei  piangere  e  mi 
pervade  un  desiderio  di 
annullarmi,  quasi  di  riunirmi  a 
qualcosa di immenso e di poter 
sempre  vedere  con  gli  occhi 
dell'anima. Sentire ciò che sento 
in una notte come questa, anche 
se è una grande sofferenza pure 
mi  inebria  più di  una  gioia,  ne 
posso assaporare ogni particella, 
ogni  sfumatura  e  solo  questo 
grido di uccello mi  riporta alla 
vita perchè è come se per alcuni 
attimi io fossi scomparsa e fossi 
divenuta  una  entità  vagante 
libera nell'infinito.

SOTTILE VELENO 
di Ivana De Angelis

Deviante nube che turba il 
sereno,

mentre il pulsar delle tempie, 
battente,
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gela la fronte di un ghiaccio 
rovente

e la sua fede man mano vien 
meno.

Un'ansia assurda, il cuore n'è 
pieno,

l'angoscia sale, vieppiù 
prepotente.

Si sente estranea oramai a quella 
mente,

forse rivolta a un pensiero a lei 
alieno.

Ecco, lo immagina assorto, sul 
treno,

le labbra schiuse ad un lieve 
sorriso.

Grave è il sospir che solleva il 
seno seno.

La nube torna a colpir 
d'improvviso,

inquina la mente il sottile 
veleno.

Ora, una lacrima bagna il suo 
viso.

ESTATE IN CITTA' 
di Daniela D'Ottavi

Ritmi lenti
d'una città assopita

nell'assordante frinir di cicale,
acuiscono

melodici silenzi.
Ignote sensazioni

pervadono il mio corpo,
protagoniste,
lo immergono

in una atmosfera surreale.
Umidi occhi di un uomo senza 

età
incrociano il mio sguardo.

Sussurrando mi chiede:
quanti ne abbiamo oggi?

Undici gli rispondo sorridendo.
Quell'omino canuto
seduto sul muretto

con il mento appoggiato
sul dorso della mano
tremante sul bastone,
avrà perso davvero

la misura del tempo?
Vorrei fermare l'attimo...

renderlo eternità.

NOI
di Fiammetta Fiorentini

Noi
come il cielo e la terra

noi
due corpi che si toccano

eternamente divisi;
anime che si appartengono
non della stessa materia;

aria limpida e terra bagnata
che respiri insieme

senza l’odore della stessa 
eternità

compenetrati, eppure così scissi
noi

così uniti….

ATTESE 
di Franco Malatesta

Soli sempre,

accecati
da improbabili luci
per sperate attese.

La vita di ogni giorno
sfugge così.

MAROCCO 
di Maria Giuseppina 

Millosevich (Fuori Concorso)

Sul viale delle tue montagne
nel caldo perdersi del tuo 

mistero
nel verde rosa dei tuoi giardini

si aprirono vividi i neri occhi dei 
tuoi bambini.

LA FAVILLA 
di Augusto Pintore 

Si tu, ne la cometa de la vita,
sparpaji le faville de l'amore,

forze pe 'na raggione stabbilita,
quarchid'una arimane chè nun 

more.
Magaraddio sarà la più aggradita
s'anch'ar più de li tosti scalla er 

còre.
Embè, si la cometa nun c'è più,

pe 'na favilla,ciarimani tu! 

POETA AMBULANTE 
di Mario Russo

Cantastorie di strada, pieno di 
nulla

il suo carrettino a due ruote,
non contiene unguenti 

miracolosi
né toccasana per il cuore.
Non narra gesta di eroi, di 

cavaliere...
sconosciuto.

Non ha nome,
forse non ha un indirizzo.

Ai romantici vende la luna a 
fette con lo sconto.

Agli innamorati vende le stelle...
un centesimo la dozzina

qualcuno chiede il mare? Il 
mare?

Non vende anche il mare?
“Il mare no, nessuno lo vuole.

È troppo salato” risponde.
Poi recita poesie accorate
sottovoce canta il dolore
per un amore perduto.
La gente lo ascolta, si 

commuove, lo applaude
chiede il bis

lui lo concede e ringrazia
poi riprende il suo carretto

vuoto di tutto
e pian piano...

discretamente...si allontana,
per andare chissà dove.

Tra una settimana, in questa 
piazza, 

sicuramente tornerà.

TORNA AMORE MIO 
di Anna Salvati

Guardo l'orizzonte
e niente luccica lontano

                             sul mare.
Oggi come ieri mi manchi

                 e preme la voglia di 
te.

Lavoro nell'attesa
che il fato si compia.
         Il filo intreccia

la solitudine della mia passione
e la speranza di rivederti.

Coraggio e viltà.
Nucleo e materia.

       Nel profondo c'è
l'estremo desidero di toccarti.

Il fremito di sentirti.
Alba e tramonto

           scorrono nelle dita
giorno dopo giorno

            e ancora non torni.
Tra fili fatti e disfatti

c'è la mia ansia
           il mio ardore

il mio essere tua.
Col ricordo accarezzo la tua 

figura
il tuo viso

              e ti sento con tutto il 
mio Essere

mentre
                questa tela

                                    nasce e 
muore

come la certezza di averti qui.
Ti aspetto con la Mente e il 

Corpo
col Cuore e l'Anima.

Torna Amore mio
                e saremo ancora  noi.

MARIA 
di Stefania Spera

Maria guarda, sorridendo
Il mondo che emargina

Il suo piglio
Lo sguardo di chi sa

Che, tanto,
non sarà ascoltata
se non per l’offesa

che va al di là
di quello che possa

immaginare.
Tanto lei, sicura

Del poco che le si concede,
riconosce il mondo

per quello che è.
Il suo mondo,

il tetto della pazienza,
che ricuce,

getta al resto che cambia
il suo sorriso sapiente,

e, lei rimugina,
annuisce alle storie,

dentro di sé,
nascoste sotto

lingue di solitudine.
Non c’è altro

Che solite cose da fare,
l’acqua, il monte,
l’albero, l’uccello.

Tutto
E quanto altro
Per dare senso

A quello che sta lì,
nascosto,

svelato mondo dell’oggi.

Gettato al sapere 
Di chi, credendo di sapere,

gioca col mondo
svelato e nascosto

di lei.

LA NOTTE 
di Marcella Starace

La notte, quell'avanzare caduto 
d'emozioni,

quel buio che bivacca nella 
stanza

e il molle impallidire delle forme
m'annullano in un brivido 

convulso.
Mi fa paura il solco della notte
dove pensieri oscuri forgiano 

distanze
e ombre tetre si vestono di fragili 

riflessi.
La notte, quel mondo sommerso 

di segreti
che si placano nell'anima
intrisi di ricordi e stremati 

d'assoluto.
Perdutamente sola, tra ignare 

stelle
che scivolano in baratri profondi

occulto vapori di malinconia
e nel narcotico vuoto

immagino verdastri occhi di 
morte.

Ascolta, è la voce della notte
che si dilata in tracciati arcani

e silenzi senza fine
carichi di dubbi e fumo.

IL SIGILLO 
di Adriana Vendemini

Mi dissotterro e mi assolvo.
Spolvero dal mio cuore

cumuli di polvere
di solitudine, di sogni 

dimenticati.
Mi consegno 
ad una goccia

d'acqua limpida
a un filo d'erba, a un sasso

a un sorriso qualsiasi
a un respiro più profondo.

Grido 'al miracolo'
e grido “t'amo”

ad ogni più piccola cosa
fuori e dentro di me

a questo pianeta verdeazzurro
arca di vita che naviga nel 

cosmo
e apre sguardi sull'infinito.
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